
Leo S. Olschki
P.O. Box 66 • 5000 Firenze Italy 
orders@olschki.it • internet: www.olschki.it
Fax (+39) 055.65.30.24 

Casa Editrice
Casella postale 66 • 5000 Firenze

e-mail: celso@olschki.it • pressoffice@olschki.it
Tel. (+39) 055.65.30.684                               

CHRISTOPH LUITPOLD FROMMEL

ARCHITETTURA  
E COMMITTENZA  

DA ALBERTI A BRAMANTE

Ingenium, vol. 8
2006, cm 7 ¥ 24, vi-456 pp. con 346 ill. n.t. 

[isbn 978 88 222 5582 2]

Dopo la morte di Bru-
nelleschi, padre fondatore 
del Rinascimento, Leon 
Battista Alberti gli succe-
de come figura guida degli 
architetti italiani e lo ri-
mane fino al pontificato 
di Giulio II. Quando Ber-
nardo Rossellino restaura 
S. Stefano Rotondo per Niccolò V, Giovanni 
de’ Medici costruisce la sua villa a Fiesole o 
Francesco del Borgo comincia la Loggia 
delle Benedizioni per Pio II e palazzo Venezia 
per Paolo II, essi seguono i concetti di Alber-
ti. E lo stesso è vero di Giuliano da Sangallo 
quando, probabilmente assieme a Lorenzo 
de’ Medici, crea nelle tavole di Berlino, Urbi-

no e Baltimora utopie 
sempre più classicheg-
gianti della nuova città. Per 
Giuliano della Rovere, il 
futuro papa Giulio II, Bac-
cio Pontelli concepisce la 
chiesa di S. Aurea a Ostia 
in senso albertiano come 
tempio antico. E il cardi-

nale Raffaele Riario si fa realizzare dallo stesso 
Pontelli e altri il castello urbano della Cancel-
leria con tempio e teatro come descritto da 
Alberti. Bramante, fra tutti il più ricco di ta-
lento, è però l’unico capace di appropriarsi in-
teramente dell’eredità di Alberti e di anticipa-
re già nelle sue opere lombarde il culmine del 
Rinascimento nella Roma cinquecentesca.

A collection of seven essays mostly translated from German and dating back to the 80’s and 90’s. 
The essays examine the influence Leon Battista Alberti had on some of the most important mid 15th-
century architects from central Italy: Bernardo Rossellini, Francesco del Borgo, Giuliano da Sangallo, 
Baccio Pontelli and others. Yet, by anticipating the culmination of 16th-century Roman Renaissance 
in his works in Lombardy, Bramante is Alberti’s only spiritual heir.


